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Pacifisti 
Si offrono 
come scudo 
umano 

LONDRA. Un gruppo di 
• pacifisti inglesi, tra cui 

alcune donne che si erano 
oppone «IT installazione dei 
minili Guise a Greenham 
Common, è partito per llrak 
por cacare di creare uno 
«aido umano» nel deserto 
alla frontiera tra Arabia Sau
dita e Kuwait nel tentativo di 
impedire lo scoppio di un 
conflitta 

D gruppo prevede la crea
zione di una tendopoli di 
pacifisti nel deserto In punti 
strategici per impedire movi
menti di truppe e materiali 
bellici. •Siamo ben consape
voli delle conseguenie delle 
nostre azioni - ha detto Pat 
Arrowsmlth, veterana dei 
campo di pacifiste di Gree
nham Common • perchè I 
militari dovranno superare I 
nostri accampamenti e ad
dirittura ucciderci se voglio
no combattere». Ed ha ag
giunto che una volta selezio
nali l punti pio «caldi», chla-
rnsranno a raccolta 1 paciff-
srj di tutto D mondo per farsi 
date man forte. 

«Non so quanti saremo al
fe fine ma potremo essere 
centinaia», ha aggiunto la 
Airosmlth, 60 anni, che ha 
detto di non aver preso con
tatto con il Fbreign Office 
ma di aver avuto Incontri 
cordiali con le autorità ira
chene. «Non prendiamo po
sizione per nessuno - ha 
proseguito -perchè deploria
mo la violenza da qualsiasi 
campo • le violazioni del di
ritti umani che sono gli state 
ccmniesse nella zona». 

g Danimarca 
I Partono 
fdall'Irak 

16 ostaggi 
~m • • BAGHDAD. Sedici ostag-
jj& godane*) rimessi in liberta 

W j n w t n o Iracheno sono 

scompagnati dall'ex primo 
, ntalsto danese AnkerJoer-

^neflsen: lo ha annunciato 
-,; .agenzia irachena «Ina» 
••r L'ex primo ministro Joer-

gensen ha lasciato l ink do-
•»K' po una visita di otto giorni 
pti durante i quali ha incontrato 
• ' dirigenti iracheni e anche 
I Saddam Hussein. Interee-
^ dendo a favore dei suol 38 

%* cottnazionari trattenuti In 
ostaggio dall'Inizio della cri
si ddCoifo. 
' Mercoledì scorso il mini
stero degli Esteri danese 
aveva annunciato la libera
zione dei sedici ostaggi, tra 
cut ci sarebbe anche Pam-
lisciatore danese in Kuwait. 

fDan Nlelsen, che dopo la 
« chiusura della sede dipto-
1 malica nella capitala kuwak 

Parigi 
iColloquio 

lltraPeres 
le Mitterrand 

faalPARiCL n capo dell'op* 
>j posizione laburista israelia-
;! na, l'ex primo ministro Shl-
| mon Perès. ha affermato ieri 
•y a Parigi che una soluzione 
*- dal conflitto arabo-Israelia

no potrà essere solo succes-
ÉJ srva al regolamento della cri-
! si del golfo Persico. 

•"•f • Al termine d'un colloquio 
di Quarantacinque minuti al-

lÀlfaiseo con il presidente 
'• francese Francois Mitter

rand, Peres ha fatto rilevare 
che un tale ordine di prece
denza coincide a suo avviso 

g con le priorità indicale prò-
Iprto da Mitterrand nel di-
% acono di settembre alle na-
.? aloni unite. 
&a Shlmon Peres, sempredo-
" po 11 colloquio con Mifter-
i rand, ha anche detto di esse-
Ire pessimista circa le possi-
, billtà di un regolamento pa
cifico della crisi del Golfo 
perchè - ha detto - Il presi
dente iracheno Saddam 

; Hussein «pensa che tutti sia-
nocomelui». , 

Il segretario di Stato a Bruxelles: 
«Non abbiamo ancora deciso 
di chiedere all'Onu una risoluzione 
che autorizzi l'uso della forza» 

«Scoraggiamo i viaggi di personalità 
politiche a Baghdad per il rilascio 
degli ostaggi perché indeboliscono 
e dividono il fronte anti-iracheno» 

Baker cauto sulla crisi nel Golfo 
James Baker arriva a Bruxelles e usa toni cauti sul 
Golfo: « Non abbiamo ancora deciso di chiedere al-
l'Onu una risoluzione che autorizzi l'uso della for
za». È più duro sugli ostaggi: «Noi abbiamo scorag
giato tutte le missioni di singole personalità a Bagh
dad. Potrebbero indebolire l'unità del fronte antira-
cheno». E fermo sulla Nato: «Rimarrà la colonna fon
damentale della stabilità in Europa». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRBVifMNI 

tMBRUXaua. D presidente 
Bush oggi sarà a Fraga, sulle 
coste del Golfo sbarcano I ma-
linei di «Tuono Imminente» e 
ieri James Baker, giunto a Bru
xelles per il rituale incontro tra 
governo americano e Commis
sione Cee, annuncia prudente 
che l'America e arrivata in Eu
ropa per ascoltare i propri al
leati B odiando un giornalista 
In conterei!» stampa gli chie
de cosa pensi delle dichiara
zioni di Primakov sulla neces-
sità di rinviale il plano di Inter
vento militare. Il sottosegreta
rio americano risponde cosi-
«Noi non abbiamo ancora de
ciso di chiedere al Consiglio di 
sicurezza l'approvazione di 
una risoluzione che autorizzi 
l'uso della forza. Siamo in Eu
ropa anche per consultare i 
nostri partner, vogliamo discu
terne con loro. Ricordo pero 
che abbiamo avuto un incon
tro con Oorbactov e Shevard-
nadze. tredici ore di ducussio-
ne che continueremo a Parigi 
al vertice per la Conferenza 

sulla sicurezza e cooperazlone 
in Europa (Csce), durante le 
quali è stata ribadita una posi
zione comune Usa-Urss: nes
sun premio all'aggressore, 
nessuna soluzione parziale, 
nessun collegamento con altri 
problemi della Regione».'Per 
Baker quindi Primakov «parla a 
titolo personale». Ma -insiste il 
giornalista- se la risoluzione 
dell'Orni venisse approvata, 
sarebbe subito guerra? «In real
tà -risponde Baker- non abbia
mo ancora adottato nessuna 
decisione che possa portarci 
ad usare la forza. Certo, l'op
zione militare non può e non * 
stata scartata». 

Il segretario di Stato Usa 
vuole essere ancora pio preci
so e riprende la parola: «Se vo
lessimo usare la forza dovreb
bero essere create le premesse 
politiche e militari. Cosa che 
faremmo se decidessimo di 
usare la forza». E l'annuncio di 
ulteriore invio di rnarlnes e di 
armi? «La migliore soluzione 
per noi à quella pacifica. Sad-

Jacques DaloweJame» Baker a Bruxelles 

dam Hussein lo deve capire. 
Come deve capire che l'opzio
ne miniare esiste». 

Cosa pensa l'America dei 
viaggi di eminenti personalità 
in Irak per liberare gli ostaggi? 
«Noi abbiamo scoraggiato alle 
personalità dal recarsi a Bagh
dad a questo scopo, anche se 
ne apprezziamo molto la di
mensione umanitaria. Secon
do noi rischiano di Indebolire 

l'unità che si « consolidata 
contro l'aggressione Irachena. 
Inoltre queste missioni - ha 
proseguito Baker - porrebbero 
essere strumentalizzate da 
Saddam. Ne uscirebbe dan
neggiata l'unità e la determina
zione della coalizione e al 
mondo non arriverebbe un 
messaggio particolarmente 
limpido». 

NeUIntroduzIone alla confe

renza stampa II segretario di 
stato parlando del rapporti Eu
ropa-Stati Uniti aveva sottoli
neato l'importanza della Di
chiarazione transatlantica ( 
messa a punto durante la visita 
di AndreotU a Washington e 
che verrà adottata lunedi a Pa
rigi) e in questo contesto, ri
cordando un proprio discorso 
fatto recentemente a Bettino in 
cui aveva parlato del rapporto 

fra Csce e Nato, Baker ha volu
to lanciare un preciso messag
gio agli europei circa il punto 
di vista americano sul ruolo fu
turo dell'alleanza atlantica. -Al 
vertice di Londra venne detto 
che la Nato sarebbe restata for
ma e luogo in cui si sarebbero 
trattati I problemi attinenti alla 
difesa Per cui essa rimarrà una 
colonna della stabilità in Euro
pa». E quando un giornalista 
ha richiamato lo scarso entu
siasmo Nato ( e americano) 
sulla prospettiva europea di 
assumere all'interno della Co
munità il problema sicurezza, 
Baker è stato molto chiaro-
•Non sta a noi decidere su Eu
ropa e sicurezza, ma sta a noi 
decidere che il legame fonda
mentale transatlantico è la Na
to, e che la Nato è il nostro luo
go deputato per la sicurezza. E 
In questa mia dichiarazione 
non ci sono sottintesi' per noi 
resta una colonna dell'Europa, 
ma sono gli europei che devo
no decidere». 

L'ultimo argomento affron
tato e stato quello degli aiuti ai 
paesi dell'est e all'Una: «Siamo 
molto preoccupati - ha con
cluso Baker - noi abbiamo fat
to tutto quello che potevamo 
per aiutarli e siamo pronti an
che a fornire aluti su basi uma
nitarie. Come avvenne in occa
sione dell'ultimo terremoto in 
Unione Sovietica. Di questi 
problemi parleremo anche a 
Parigi durante la Conferenza 
perla Sicurezza e la Coopera
zione in Europa». 

L'ex presidente del Senato ieri ha incontrato anche Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

Anche Andreotti dice no a Fanfani 
In forse il viaggio umanitario a Baghdad 

Arfllnlore Fanfani 

••ROMA. Il si pieno non l'ha 
ottenuta Pronto a partire per 
Baghdad tentando di strappa
re la liberazione degli ostaggi 
Italiani, Ambitole Fanfani non 
vuole tarlo Ingaggiando con il 
governo una scomoda sfida. 
Non rinuncia a una propria au
tonoma decisione ma dopo il 
colloquio di tre quarti d'ora 
con Giulio AndreotU ieri sera 
ha preso tempo- «Non ho an
cora deciso, bisogna riflettere 
ancora un po». Dal giorno del
la clamorosa bocciatura della 
sua missione decretata da Wa
shington dall'inviperito danni 
De Mlchelis, l'anziano leader 

Fanfani tenta di partire per Baghdad evitando di 
sbattere la rxrta Anche ieri ha tattfjtaMfrJlttl collo
qui per strappare se non un si pieno »Ua sua 
ne umanitaria in IrakalmeftQ latragli 
furenti: Scomunicato da De Micheli» in ribrrie tii 
fermezza, scaricato dal governo l'ex presidente dei 
Senato ha Incontrato AndreottJ: «Non ho ancora de
ciso» ha detto dopo il colloquio. 

ROSSELLA RiPttmr 

democristiano ha tessuto una 
fitta rete di colloqui. Per racco
gliere elementi sull'utilità della 
sua missione. Per capire quali 
margini di successo potrebbe 
avere il criticato viaggio a Ba
ghdad per la liberazione degli 

«Fanfani non rinuncia ad 
una propria decisone autono
ma - spiegano ambienti vicini 
all'ex presidente del Senato • 
se si convincesse che andando 
potrebbe dare un contributo 
positivo nessuno lo potrà fer
mare». L'anziano leader De 
non rinuncia, a quanto pare, a 
muoversi liberamente. Ma cer-

n ca consenso. Quello che. al di 
là della scomunica ufficiale del 
governo, potrebbe aiutarlo a 
varcare le frontiere Irachene 
senza tirarsi addosso i velenosi 
strali del fronte della fermezza. 
Dopo aver ascoltato di perso
na, l'altro ieri, la posizione del
l'alfiere socialista della fermez
za euroepa, ieri l'ex presidente 
del Senato ha incontrato il pre
sidente delta Camera. Nilde 
lotti, quello dei Senato Giovan
ni Spadolini Ha parlato in se
rata con Giulio AndreotU im
pegnato pei tutta la giornata 

, nell'inquietante caso «Gladio». 
Tre quarti d'ora di colloqui du

rante I quali 0 presidente del 
consiglio ha ribadita .te paeV ». 
z^defgov»mw,«r»orlhosi»V ' 

-••Cora dadso «ha aornrns«ator/ 

sono dell'avviso che deve esse 
re fatto tutto quello che pu6 es
sere fatto per facilitare la solu
zione del problema degli 
ostaggi». Partirà lo stesso sfi
dando il no del governo? «Sto 
continuando ad approfondire 
le modalità migliori e le possi
bilità concrete per realizzare 
questo sogno». 
Sulla sua missione, voluta dai 
familiari degli ostaggi prigio
nieri di Saddam da più di tre 
mesi, continuano le polemi
che tra i partitt. Paladini della 
fermezza i partner del penta
partito decisi a non tradire la 
posizione ufficiale della Co
munità europea contraria ad 
ogni missione che non abbia il 
timbro dell'Orni e del segreta
rio generale Perez de Cuellar. 
Alfieri della trattativa e di una 
soluzione pacifica della crisi, . 
le forze dell'opposizione. 

«La missione umanitaria che 

avevamo proposto in commis
sione esteri del Senato • è tor-
nato~ls*'ha.spttga« Oiogk> 
NapoUtaoov' ministro ombra 
del Pei- può benissimo esser» ' 
svolta dal senatore Fanfara. • 
Non si giustifica l'opposizione 
del governo e della maggio
ranza dalla quale erano venuti 
in precedenza segni precisi di 
apertura». 

Un muro di Intransigenza 
messo all'indice dal comitato 
delle famiglie degli italiani 
bloccaU dal dittatore iracheno 
e usati cinicamente come scu
di umani, condannata dura
mente anche dai verdi arcoba
leno e dal loro leader Mario 
Capanna, criticata anche da 
una parte della De che ha 
apertamente appresalo la di
sponibilità dell'ex presidente 
del Senato. •Fanfani non si fac
cia Intimidire da De Mlchelis o 
dal governo - ha fatto appello 
Eugenio Melandri, europeità-
meniate dlDp • vada in Irak sa
pendo che, al di là delle diffe
renze politiche, saranno con 
lui tutti quelli che non si sono 

arresi alla guerra e vogliono 
tentare il possibile e l'impossi
bile per conseguire la paca 
con la giustizia». 
il fronte della pace prepara au
tonome Iniziative per cercare 
di imboccare la strada della 
ostativa e della soluzione ne
goziale della crisi del Golfo. Lo 
faranno I pacifisti e i religiosi. 
Lo farà il Pel come ha annun
ciato l'altro Ieri Antonio Rubbi. 
vicepresidente della commis
sione Esteri della Camera, in 
un'intervista a L'Unità. 
•E'tempo di prendere Iniziative 
autonome» aveva detto il par
lamentare comunista. 

Partirà il segratrio del Pel in 
qualità di presidente del gover
no ombra come ha suggerito 
l'altro ieri Pietro Ingrao In ri
sposta al secco no del gover
no? «E' improbabile • ha rispo
sto Giorgio Napolitano, il lea
der dei miglioristi del Pel - Un'i
niziativa del Pei ci sarà senz'al
tro, probabilmente ne parlere
mo martedì prossimo per 
mettere a fuoco il livello di 
questa Iniziativa». 

Nel governo i religiosi di Agudat 
Giorni più duri per i palestinesi 

Shamir più forte 
Ha fatto il pieno 
degli ortodossi 
Il governo Shamir si rafforza, con l'ingresso nella 
compagine dei partito ultra-ortodosso di Agudat 
Israel. Il primo ministro dispone ora di una maggio
ranza di 66 deputati su 120; maggiore solidità dun
que, ma anche maggior peso alle pretese dei reli
giosi. Nei territori intanto i palestinesi, sfidando l'e
sercito, festeggiano il secondo anniversario della lo
ro proclamazione di indipendenza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Shamir dunque ha fatto il 
pieno: adesso tutti i partiti reli
giosi e tutti I gruppi della destra 
fanno parte della coalizione di 
governo. La maggioranza di 
cui il primo ministro dispone 
non e più precaria, toccando I 
66 deputaU (64 intemi e 2 
«esterni» su 120) con l'adesio
ne dei quattro parlamentari di 
Agudat Israel, l'unica forma
zione ortodossa che nel ghi
gno scorso si era mostrata sen
sibile alla prospettiva di un go
verno guidato dai laburisti. Per 
la verità, pio che un «si» al labu
risti quello di Agudat era stato 
allora un «no» ai loro rivali del
lo Shas, l'altra formazione ul
tra-ortodossa entrata nel go
verno portandosi a rimorchio 1 
due deputati del più piccolo 
Degel Hatorà. Shamir aveva 
detto allora di contare sul po
tere di attrazione che il gover
no avrebbe esercitato su colo
ro che ne erano rimasti fuori, 
ed i fatti gli hanno dato ragio
ne. Con l'aiuto, naturalmente, 
di sostanziose concessioni. 

Agudat Israel Infatti entra 
nel governo dopo aver ottenu
to per i suoi quattro deputaU 
tre posti di vice-ministro e la 
presidenza della influente 
commissione finanze della 
Knesseth (parlamento), non
ché l'impegno di Shamir a va
rare entro un mese quattro leg
gi che vanno in direzione di 
una confessionalizzazione, sia 
pure relativa, dello Stato. I 
provvedimenti in questione 
prevedono infatti: il divieto 
quasi assoluto (sono escluse 
alcune località abitate da cri
stiani) di allevare maiali e di 
venderne la carne in Israele: Il 
divieto di circolazione del 
mezzi pubblici il sabato-, il di
vieto di espone, diffondere e 
vendere pubblicazioni che gli 
ortodossi considerino «pomo-
grafiche»; una ulteriore restri
zione agli aborti, permessi solo 
per motivi di salute. 

Sono concessioni, quelle ad 
Agudat Israel, che accrescono 
notevolmente il peso dei reli
giosi sulla vita pubblica Israe
liana e che dunque, se danno 
a Shamir maggiore stabilità sul 
piano parlamentare, sono pe
rù destinate ad inasprire la po
lemica Interna. Le proteste del
la opposizione di centro e di 
sinistra sono state infatti imme
diate e veementi La deputata 
Shulamlt Aloni, leader del Mo
vimento per I diritti cMH 
(Rotz). ha minacciato una «ri
volta delia popolazione laica 
contro le intollerabili pressioni 
dei khomeinlstl». mentre U lea
der del partito Shlnui (centro 

liberale) Amnon Rubinstein 
ha duramente condannato la 
•vergognosa resa» del Likud di 
fronte alle pretese degli orto
dossi. 

Il rafforzamento del governo 
Shamir lascia comunque intra
vedere giorni ancora più duri 
per la popolazione palestinese 
dei Territori occupati, e nelle 
ultime ore non sono mancatt 
in proposito preoccupanti 
campanelli di allarme. Anzitut
to la rivelazione pubblicata ieri 
dal quotidiano laburista «Ca
var», secondo il quale alcune 
centinaia di case prefabbricate 
sono state montate In vari inse
diamenti israeliani in Cisgtor-
dania per alloggiarvi gli ebrei 
immigrati dall'Urss. Si tratta di 
un gesto che viola apertamen
te le assicurazioni date da Sha
mir sia a Mosca che a Wa
shington e che propno per 
questo ha assunto le caratteri
stiche di una «operazione se- . 
grata». Manco a dirlo, l'iniziati
va e venuta dal ministero della 
Edilizia diretto dai «superfalco» .. 
Sharon, all'insaputa (almeno -
formalmente) della stessa 
Agenzia ebraica. A questo bt-

. sogna aggiungere poi le di
chiarazioni del ministro degli 
Esteri Levy, il quale ha detto 
(riferendosi al secondo anni
versario della indipendenza 
palestinese) che «Israele non 
accetterà mal la nascita di uno 
S<ato palestinese» in Cisgtorda-
nia e a Gaza: del ministro della 

• Difesa Arens, che ha prean
nunciato nuovi ordini di deten
zione amministrativa a carico' 
di esponenti dei Territori, do
po quelli adottati nei giorni 
sconi: e del ministro del Lavo- ' 

, ro Magen, secondo il quale 
verrà dimezzato il numero dei ' 
palestinesi autorizzati a lavora
re in Israele. 

Tutto ciò non ha impedito 
alla popolazione della Cisgior-
dania e di Gaza di celebrare il 
secondo anniversario della 
proclamazione di indipenden
za dello Stato palestinese (av
venuta ad Algeri il 15 novem
bre 1988), sfidando le misure 
repressive adottate dall'eterei-
tro e rispondendo all'appello 
della leadership clandestina 
per «tre giorni di celebrazione 
e festeggiamenti». Malgrado il 
coprifuoco imposto sulla stri
scia di Gaza e su molte località 
della Cisgiordania, la gente ha 
esposto bandiere palestinesi, 
ha lancialo paltoncini colorati 
e sparato mortaretti ed ha or
ganizzato qua e là dimostra
zioni e marce; a Gerusalem
me-est la polizia e stata co
stretta a intervenire con lancio 
di lacrimogeni. 

Contrasti tra Usa e Urss sull'uso della forza? Il sovietico Primakov: «Occorre negoziare» 
Bush: «Nessun compenso per Baghdad» ma il presidente Usa esclude un altro Vietnam 

«Saddam si deve salvare la faccia» 
Nuovi contrati tra Usa e Urss sull'uso della forza? 
L'inviato sovietico in Medio Oriente, Primakov, ha 
dichiarato che da parte di Saddam v'è una specie di 
ammorbidimento. «Occorre- ha detto- dare a Hus
sein una possibilità di salvare la faccia». Bush, che 
tuttavia ha negato di volere una guerra, gli ha rispo
sto affermando che non si pud dare a Baghdad 
«nessun compenso per la sua aggressione» 

M NEW YORK. In due Intervi
ste a una rete televisiva e al 
•New York Times» l'emissario 
sovietico levghenl Primakov ha 
detto di aver notato un «am
morbidimento» da pane di 
Saddam Hussein e di ritenere 
che l'Irak si ritirerebbe dal Ku
wait se gli venisse promessa 
una successiva conferenza in
temazionale su tutti i problemi 
del Medio Oriente, quello pale
stinese incluso. Primakov ha 
anche affermato che il voto al
l'Orni che Bush e Baker voglio
no entro la fine del mese de
v'essere rinviato anche perchè 
una volta che avesse luogo, l'a
zione militare contro Baghdad 
dovrebbe essere immediata, in 

modo da non far pensare ad 
un «bluff». 

Usa e Urss si dividono di 
nuovo, dunque, sul modo di 
gestire la crisi del Golfo? Men
tre levgheni Primakov, braccio 
destro di Gorbaciov per I pro
blemi del Medio Oriente, a 
New York per ritirare un pre
mio, ha ribadito che occorre 
ancora negoziare e dare al lea
der Iracheno una possibilità di 
«salvare la faccia», il presidente 
americano, George Bush, ha 
respinto, parlando alla rete te
levisiva Cnn, ogni ipolesi di 
compromessa «Perchè- ha af
fermato il capo della Casa 
Bianca- dobbiamo offrire a 
Saddam Hussein una sorta di 

compenso per la sua aggres
sione e un Incentivo a fare 
quello che avrebbe dovuto fa
re mesi fa?» 

Tuttavia Bush, che tei sera è 
partilo per un viaggio di otto 
giorni che lo porterà in visita in 
paesi del Msdlo Oriente e del
l'Europa, ha aggiunto che gli 
Stati Uniti continuano a desi
derare una soluzione pacifica 
e che non hanno ancora deci
so se e quando bisognerà ri
corre» alla forza, ma che non 
Intendono aspettare all'Infini
to, essendo «serissimi» nel vo
ler ottenere 11 ritiro iracheno 
dal Kuwait. 0 presidente ameri
cano© ha poi assicurato l'opi
nione pubblica interna dicen
do che egli non porterà il suo 
paese In una guerra di tipo 
Vietnam «che non possiamo 
vincere». Insomma, «non ci sa
rà nessuna stressante agonia 
come in Vietnam». 

Le parole di Primakov, co
munque, hanno imbarazzato 
non poco lo staff della Casa 
Bianca che. In attesa del pros
simo incontro tra Bush e Gor
baciov, durante la prossima 
settimana, a Parigi, si è augura

to che II collaboratore del pre
sidente sovietico non parlasse 
a nome del dirigenti del Crem
lino. 

Ce da dire. Intanto, che d 
presidente americano ha, al
meno temporaneamente, su
perato nette ultime ore la crisi 
nei suol rapporti con la Came
ra e il Senato che, allarmatlper 
la decisione di inviare nel Gol
fo altri 200mila soldati e timo
rosi che un conflitto potesse 
scoppiare senza approvazione 
parlamentare- hanno dovuto 
essere rassicurati dal capo del
l'esecutivo. A questo fine Geor
ge Bush ha persino mostrato a 
deputati e senatori dei ritagli 
della stampa irachena In cui si 
sottolineavano con soddisfa
zione le divisioni inteme negli 
Usa e ha fatto appello con suc
cesso, cosi si è appreso, allo 
spirito patriottico del suoi in
terlocutori. 

PIO difficile. Invece, per II 
leader statunitense appare la 
lotta sul fronte dell'opinione 
pubblica che I sondaggi mo
strano decisamente contro la 
guerra (l'ultimo, quello del 
giornale «Los Angeles Times» 

mette in evidenza come sola
mente il 36 per cento degli 
americani sia d'accordo per
chè la crisi si risolva con un 
conflitto armato) e che ha tro
vato incoraggiamento nelle 
esplicite prese di posizione ve
nute nelle ultime ore sia dal 
Consiglio delle Chiese (prote
stante) che dalla Conferenza 
episcopale (cattolica). 

Truppe militari americane e 
saudite appoggiate da centi
naia d'aerei sono state Impe
gnate per II secondo giorno di 
manovre anfibie nelle vicinan
ze del confini con II Kuwait 
Sulle manovre, denominate In 
codice «Tuono !mmlnente»,è 
stato steso un velo di segretez
za, ma si sa che vi partecipano 
almeno mille soldati statuni
tensi ed un numero Imprecisa-
to di sauditi per le quali è pre
vista una durata di sei giorni. Il 
governo di Baghdad, come è 
noto, ha protestato non appe
na è stato informato dell'eser
citazione militare combinata, 
definendola «una provocazio
ne» che anticipa la guerra d'ag
gressione che gli Stati Uniti 
stanno preparando contro l'I
rak. 

Ubano 
Wargames 
per le strade 
di Beirut 

• • I ragazzi che giocano alla guerra, nella foto accanto, ci 
ricordano che Beirut, nonostante la pacificazione, continua 
ad essere una città dominata da un'incubo. La prossima setti
mana tutte le milizie dovrebbero aver completato il loro 
smantellamento, lasciando il controllo delle strade nelle ma
ni dell'esercito governativo libanese e dei siriani, che spalleg
giano il presidente Hravri. Anche le barricate lungo la «linea 
verde» dovrebbero essere tolte ma tra la gente serpeggia an
cor» una sensazione di violenza e di paura. 
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